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ma molti altri; perchè, se strano ed ingiu-
sto fosse stato, il Governo eertamente non 
Favrebbe conceduto. Ora io domando al-
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno: se ingiusto non era, perchè quando 
un Consiglio comunale delibera di abbuo-
nare o di sospendere la sovrimposta con-
tando nella acquiescenza e tolleranza del 
Governo per la par te degli oneri che j;il 
Comune ha verso di lui, si risponde con 
l'invio d 'un commissario regio ? 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Perchè era violentissimo. 

MANTICA. Ed a proposito di quell'anar-
chia che l'onorevole ministro delle finanze ri-
cordava, gli dirò che le dimissioni delle altre 
Amministrazioni comunali non sono venute 
in seguito alla deliberazione del Consiglio 
di Cittanuova, ma in seguito al suo sciogli-
mento, giacché noi eravamo riusciti ad im-
pedire finora siffatte dimissioni ed a mante-
nere le popolazioni in serena e fidente 
aspettazione. Dunque se movimento anar-
chico vi è, fu provocato. 

Concludendo : si provvederà alle s o v r -
imposte; ed a questo proposito mi permetta 
l'onorevole ministro di fare ancora una bre-
vissima osservazione. Le sovraimposte, ab-
biamo detto, sono il più e specialmente le 
provinciali. Or io domando : perchè le Pro-
vincie debbono vivere soltanto di s o v r i m -
posta fondiaria % Forse che le caserme dei 
carabinieri, i manicomii, i brefotrofi ed il 
mantenimento delle strade non giova anche 
agli industriali, ai commercianti e a tu t t i 
gli altri cittadini, che non sieno soltanto i 
coltivatori e i proprietari delle terre % S'in-
tende che i centesimi addizionali sull'im-
posta fondiaria debbano salire a così gra-
vosa misura quando rappresentano l 'unico 
cespite su cui la provincia deve continuare a 
contare, per sopperire agli enormi gravami 
ohe le sono imposti. Anche di questo il Go-
verno si occupi, ed io aspetterò i prov-
vedimenti legislativi promessi. In tan to in-
voco dal Ministero dell'interno un sollecito 
rimedio che ripari anche moralmente e 
risarcisca a quelle popolazioni l'offesa arre-
catele dallo scioglimento del Consiglio co-
munale di Cittanova, iniquo scioglimento, 
di cui torno a dolermi. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Iniquo no, perchè quando 
si fa la rivoluzione... 

DE BELLIS. Quello deve dire così ! {Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valentino % 

ha facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

VALENTINO. Desidero di rispondere 
all 'ultima parte soltanto del discorso del-
l'onorevole ministro Majorana. 

Io ho il dovere di riconoscere lealmente 
che l'onorevole ministro delle finanze ha 
fa t to quanto gli era possibile circa la inter-
pretazione della legge del 1817, sia riguardo 
alla sua estensione, sia principalmente ri-
guardo al termine entro il quale i comuni 
avrebbero dovuto fare la domanda di ab-
buono. 

Quanto al provvedimento legislativo che 
egli or ora ci ha annunziato, non si è in 
grado di esprimere un giudizio, se non si 
vede questo provvedimento concretato in 
un disegno di legge. 

Ma ciò che non posso lasciar passare 
senza una parola di protesta è la supposi-
zione che quel movimento, determinatosi 
laggiù in questi ultimi giorni, sia un movi-
mento anarchico, come egli l 'ha chiamato, 
o in qualunque modo poco patriottico, per-
chè è un movimento determinato da una 
semplicità di fa t t i e di cose straordinaria. 
Come l'onorevole De Nava ha ricordato, 
quelle popolazioni sono puramente e sem-
plicemente agrarie e non hanno nessun'al-
tra risorsa. Là non esiste nessuna produ-
zione industriale, nessun movimento com-
merciale : la vita è semplicemente agri-
cola ed in maniera molto grama e modesta. 
Quindi, quando manca la rendita terriera, 
non per un anno soltanto, ma per due o tre 
anni, quando manca quella produzione con 
cui le famiglie provvedono ai loro bisogni, 
allora per il pagamento della fondiaria si 
presenta il problema insolubile e grave: come 
e con che si paga la fondiaria % Come e con 
che si vive ! E se gli espedienti della vi ta 
fa t t i di privazioni e di stenti, sono tali e 
tant i che noi in parte conosciamo, gli espe-
dienti per pagare la fondiaria non vi sono; 
ed allora si manifesta un fenomeno pret ta-
mente umano. 

Quando nelle contingenze della vita man-
cano i mezzi e le risorse ordinarie, allora è 
fenomeno puramente consentaneo all 'anima 
umana quello di pensare ai mezzi straordi-
nari, che saranno o non saranno legali, che 
saranno o non saranno pratici, ma a ciò 
l 'uomo è portato dalla febbre del suo pen-
siero irrequieto: ecco il movente principale 
di quell'agitazione: ma ve n'è un altro che 
non può e non deve essere trascurato, anzi 
in questa discussione merita di essere te-
nuto presente. 


